
DELIBERAZIONE CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO

PROPOSTA N. PDEL_CONS 3 DEL 29/01/2024

OGGETTO: IREN  S.P.A.  APPROVAZIONE  DEL NUOVO  PATTO  PARASOCIALE  E  DEL “SUB-
PATTO TORINO E PROVINCIA”. AUTORIZZAZIONE.

Premesso che:

IREN S.p.A. (in seguito anche solo “IREN” o “la Società”) è una multiutility quotata presso la Borsa Italiana,
operante, fra gli altri, nei settori dell’energia elettrica e di quella termica per teleriscaldamento, del gas, della
gestione dei servizi idrici integrati, ambientali, tecnologici e per le Pubbliche Amministrazioni.

Con propria deliberazione n. 61 del 24.12.2020 il Consiglio metropolitano aveva autorizzato la costituzione
della società Metro Holding Torino S.r.l., in sigla MHT S.r.l., (d’ora in avanti anche “MHT”), società a totale
partecipazione  della  Città  metropolitana  di  Torino,  soggetta  all’attività  di  direzione  e  coordinamento
dell’Amministrazione,  avente  ad  oggetto  esclusivo  l’acquisizione,  gestione  e  vendita  di  partecipazioni
societarie consentite ai sensi del d. lgs. n. 175/2016 e s.m.i.

Con successivo proprio atto n. 69 del 24.12.2020 il Consiglio metropolitano aveva deliberato, tra l’altro, di
autorizzare MHT ad acquisire la partecipazione nella società IREN, di approvare a tal fine lo statuto di
IREN, di approvare il patto di sindacato di voto e di blocco perfezionatosi tra i soci pubblici e società a
partecipazione pubblica totalitaria, di procedere all'adesione al patto di sindacato successivamente al primo
acquisto delle azioni Iren.

In data 29.12.2020, con atto a rogito notaio dott. Giulio Biino (rep. n. 44422/22021), veniva costituita la
società Metro Holding Torino S.r.l., in sigla MHT S.r.l., con sede in Torino, corso Inghilterra n. 7.

In esecuzione degli indirizzi consiliari suindicati, la Città metropolitana di Torino, attraverso MHT, in data
13 aprile 2021 concludeva l’acquisto di n. 32.500.000 azioni Iren, corrispondenti al 2,4982% del capitale
sociale ordinario della Società le quali corrispondevano all’1,6462% del capitale rappresentato dalle azioni
con diritti di voto nelle delibere a voto maggiorato.

In data 21 maggio 2021 MHT, previa approvazione da parte del Comitato di Sindacato, aderiva al “Contratto
di Sindacato di voto e di Blocco” (Patto) conferendo 32.500.000 azioni al Sindacato di Voto e 5.500.000 al
Sindacato di Blocco.

Con propria deliberazione n. 50 del 4.8.2021 il Consiglio metropolitano approvava la stipulazione di un Sub-
Patto parasociale c.d. “piemontese” tra MHT e FCT Holding S.p.A. (di seguito anche solo “FCT”, società
controllata al 100% dalla Città di Torino) per assicurare unitarietà di  comportamenti come soci  IREN e
autorizzava la società MHT a sottoscrivere lo stipulando sub patto piemontese con FCT.
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Successivamente,  in  data  28 settembre 2021 si  perfezionava la  sottoscrizione del  Sub-Patto Piemontese
avente ad oggetto azioni ordinarie di IREN mediante il quale FCT e MHT disciplinavano i reciproci rapporti
quali soci di Iren, anche nell’ambito del più ampio patto parasociale sottoscritto con gli altri soci pubblici di
Iren in data 5 aprile 2019.

Alla data del 28.12.2023 il capitale sociale di IREN, pari a euro 1.300.931.377,00, è detenuto per il 52,73%
da Enti Pubblici Locali o soggetti a essi riconducibili che, per effetto del voto maggiorato, corrispondono al
67% dei diritti di voto nelle delibere assembleari con voto maggiorato.
Tale assetto è conforme a quanto previsto dall’art. 9.1 dello Statuto, in base al quale almeno il 50% più uno
del totale dei diritti di voto complessivi in relazione alle delibere assembleari con voto maggiorato deve
rientrare nella titolarità di soggetti pubblici.

La Città metropolitana di Torino detiene, per il tramite della propria società controllata MHT, n. 32.500.000
azioni di IREN, pari al 2,498% del capitale sociale complessivo e pari al 3,175% dei diritti di voto.

Il Patto Parasociale stipulato dagli azionisti pubblici di IREN, tra cui la Città metropolitana di Torino per il
tramite di MHT e il Comune di Torino per il tramite di FCT, al fine di disciplinare i reciproci rapporti ed
esercitare il controllo sulla Società, è denominato “Contratto di sindacato di voto e di blocco” e prevede:
1. un sindacato di voto, con cui le Parti aderenti si impegnano a presentare e votare una lista congiunta per la
nomina degli amministratori e dei sindaci della Società e a conformare il proprio voto nell’assemblea su
materie  di  particolare  rilevanza quali,  per  esempio,  fusioni,  scissioni  e altre  operazioni  straordinarie sul
capitale, secondo quanto previsto dal Patto stesso;
2. un sindacato di blocco, cioè un vincolo di intrasferibilità delle azioni interessate dall’accordo in oggetto.
In base a quanto previsto dall’art. 13 del Patto, esso è divenuto efficace dal 5 aprile 2019. Il Patto ha
avuto efficacia tra le parti  sino al  5 aprile 2022, data dopo la quale esso si  è rinnovato tacitamente per
ulteriori due anni, non essendo pervenuta disdetta.
Essendo prossima la scadenza, le Parti sono chiamate alla definizione di un nuovo Patto.

In data 23 ottobre 2023 il Sindaco del Comune di Genova Marco Bucci, il Sindaco del Comune di Reggio
Emilia Luca Vecchi e il  Sindaco del Comune di Torino Stefano Lo Russo, in qualità di componenti del
Comitato del Sindacato (organo avente funzione di coordinamento tra le Parti), hanno condiviso la necessità
di adottare un nuovo Patto per disciplinare i rapporti tra le Parti a far data dal 6 aprile 2024.

Il Comitato del Sindacato ha ritenuto di confermare nel nuovo Patto l’impianto complessivo del precedente
per quanto riguarda (i) la composizione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, con i
relativi diritti di designazione da parte dei soci pubblici; (ii) la “Facoltà di Designazione” delle tre figure di
vertice che rimane in capo ai medesimi soggetti; (iii) il vincolo al Sindacato di Blocco delle azioni nella
misura del 35%.
Inoltre, il Comitato del Sindacato ha stabilito che, rispetto al testo oggi vigente, il nuovo Patto preveda:
- un meccanismo di tacito rinnovo di triennio in triennio, salvo disdetta;
-  che FCT assuma la qualifica di  “Mandataria di  Metro Holding Torino s.r.l.” nell’ambito del  Patto,  in
analogia a quanto già previsto per il Comune di Reggio Emilia (qualificato come “Mandatario delle Parti
Emiliane”) e il Comune di La Spezia (qualificato come “Mandatario delle Parti Spezzine”);
- che gli investimenti della Società debbano essere suddivisi nel rispetto del principio dell’equilibrio tra i
territori di riferimento delle Parti;
- una semplificazione delle modalità di modifica del macro assetto organizzativo di IREN, con particolare
riferimento alle deleghe delle strutture di vertice, ai principi organizzativi, all’articolazione organizzativa,
valorizzando ulteriormente il ruolo del Comitato di Sindacato che potrà agire sulla scorta di un mandato
congiunto delle Parti per stabilire eventuali adeguamenti/modifiche che si rendessero opportuni o necessari
in relazione agli  obiettivi strategici della Società, ai  mutamenti dello scenario di  business o a modifiche
normative e regolamentari rilevanti;
- una semplificazione delle procedure per l’eventuale istituzione di nuove società (controllate al 100%) o
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divisioni  per  nuove  linee  di  business,  mediante  delibera  con  maggioranza  qualificata  del  Consiglio  di
Amministrazione su proposta dell’Amministratore Delegato.
Il  testo del  nuovo Patto denominato “Contratto di  sindacato di  voto e di  blocco” è allegato quale parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato I) e comprende i seguenti sub allegati:
- Allegato 1) Statuto IREN S.p.A.
-  Allegato 2) Tabella relativa alle Azioni  detenute dalle Parti  nella Società con individuazione:  (i)  nella
colonna (A) delle Azioni oggetto del Sindacato di Voto; (ii) nella colonna (B) delle Azioni Bloccate; (iii)
nella colonna (C) delle Azioni Trasferibili
- Allegato 3) Principi generali e macro assetto organizzativo.

L’Allegato II (anch’esso parte integrante e sostanziale del presente provvedimento) riporta il testo sinottico
per rappresentare le differenze nell’articolato tra il testo del Patto oggi vigente e quello del nuovo Patto. In
particolare, le modifiche principali del nuovo Patto, aggiornato nelle premesse e nell’elenco dei soci aderenti,
consistono:
-  nella  indicazione  del  giorno  06/04/2024  come data  di  decorrenza  del  nuovo  Patto  (art.  1.2)  e  che  il
precedente Patto dovrà considerarsi definitivamente sciolto e privo di efficacia a decorrere da tale entrata in
vigore (art. 14.5);
- nella qualificazione di FCT come mandatario di MHT (art. 1.2);
- nella facoltà del Comitato del Sindacato di modificare la ripartizione delle deleghe ai tre amministratori
esecutivi, qualora si rendano opportune o necessarie in relazione agli obiettivi strategici della Società, ai
mutamenti dello scenario di business o a modifiche normative e regolamentari rilevanti (art.6.4);
- nell’impegno delle Parti affinché vi sia una ripartizione degli investimenti che tenga conto dei territori di
riferimento  delle  stesse,  prevedendo  in  particolare  che  “gli  investimenti  che  la  società  effettuerà  siano
suddivisi nel rispetto del principio dell’equilibrio dei territori di riferimento delle Parti” (art. 6.4);
- nella previsione che le Parti potranno: “apportare modifiche all’Allegato 3 nel corso della durata del Patto
qualora ritenuto opportuno e/o necessario in relazione agli obiettivi strategici della Società, ai mutamenti
dello  scenario  di  business  o  a  modifiche  normative  e  regolamentari  rilevanti”.  A  tal  fine  le  Parti
“conferiscono  mandato  congiunto  al  Comitato  del  Sindacato  per  eventualmente  adeguare/modificare
l’Allegato 3” (rubricato “Principi generali e macro assetto organizzativo IREN”) “con l’impegno di darne
adeguata comunicazione alle Parti e al Mercato” (art. 6.4);
- nella previsione di un rinnovo tacito di triennio in triennio, salvo disdetta (art. 13.3);
- le deleghe delle strutture di vertice (Presidente, Vice Presidente e Amministratore Delegato),  i  principi
organizzativi  e  l’articolazione  organizzativa,  così  come  rinnovati,  sono  individuati  nell’Allegato  n.  3,
“Principi generali e macro assetto organizzativo IREN”.

Con  la  sottoscrizione  del  nuovo Patto  Iren,  si  rende,  altresì,  necessario  approvare  un  nuovo Sub Patto
denominato “Sub-Patto Torino e Provincia” tra Metro Holding Torino S.r.l. (MHT) e FCT Holding S.p.A.
(FCT), il cui testo è allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale (Allegato III).
Le differenze tra il Sub-Patto piemontese oggi vigente e la proposta di nuovo “Sub-Patto Torino e Provincia”
sono riportate nel testo sinottico Allegato IV alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale.

Con detto nuovo “Sub-Patto Torino e Provincia”, che avrà anch’esso efficacia dal 6 aprile 2024, le Parti
Piemontesi (FCT e MHT) intendono aggiornare le pattuizioni tra essi conformemente alle previsioni del
nuovo Patto Iren, nonchè disciplinare le modalità di esercizio concorde delle prerogative concesse dal Patto
Parasociale  Iren,  al  fine  di  assicurare,  nelle  sedi  competenti,  unitarietà  di  comportamenti  nell’ambito di
quanto previsto dallo stesso Patto Parasociale Iren.
In particolare, FCT e MHT intendono coordinarsi reciprocamente al fine di individuare:
i) candidature condivise nell’ambito dei poteri di nomina degli amministratori e dei sindaci, come disciplinati
dal Patto Parasociale Iren;
ii) orientamenti comuni in relazione alle decisioni da assumere sulle Materie Rilevanti Assembleari.
Inoltre,  con  la  sottoscrizione  del  “Sub-Patto  Torino  e  Provincia”,  MHT  conferisce  a  FCT  mandato
irrevocabile, anche nell’interesse di FCT medesima, ad esercitare i diritti conferiti dal Patto Parasociale a
FCT in conformità con quanto stabilito nel Sub-Patto.
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Il Sub-Patto avrà efficacia fra le Parti Piemontesi dalla data di sottoscrizione sino alla prima data di scadenza
del Patto Parasociale Iren e si intenderà tacitamente rinnovato di triennio in triennio, salva disdetta da parte
di  alcuna delle Parti  Piemontesi,  nel  qual  caso il  Sub-Patto cesserà  di  avere  efficacia alla scadenza del
triennio in corso alla data della disdetta.

Tutto quanto sopra premesso e considerato;

Considerato che:
- il nuovo Patto IREN rafforza ulteriormente il ruolo del Comitato del Sindacato;
- il riconoscimento del principio dell’equilibrio fra territori nella ripartizione degli investimenti della Società
è coerente con la necessità di garantire il radicamento territoriale di quest’ultima, nel rispetto della diversa
entità delle partecipazioni detenute dai vari Enti pubblici soci. L’affermazione di detto principio consente
inoltre di valorizzare e rafforzare il ruolo di IREN nello sviluppo economico e nella crescita dei territori in
cui opera, a cominciare da quello torinese;
- il nuovo Patto semplifica le procedure operative di carattere organizzativo e prevede inoltre una modalità di
rinnovo triennale del Patto medesimo più snella, basata sulla mancata disdetta della Parte entro il termine;

Ritenuto pertanto:
- di approvare il nuovo “Contratto di sindacato di voto e di blocco” di IREN S.p.A. di cui allo schema
allegato  al  presente  provvedimento  quale  parte  integrante  e  sostanziale (Allegato  I),  inclusi  i  suoi  sub
allegati:
- Allegato 1) Statuto IREN S.p.A.
-  Allegato 2) Tabella relativa alle Azioni  detenute dalle Parti  nella Società con individuazione:  (i)  nella
colonna (A) delle Azioni oggetto del Sindacato di Voto; (ii) nella colonna (B) delle Azioni Bloccate; (iii)
nella colonna (C) delle Azioni Trasferibili
- Allegato 3) Principi generali e macro assetto organizzativo;
-  di  autorizzare  Metro  Holding  Torino  S.r.l.  (MHT)  nella  persona  del  suo  legale  rappresentante,  o  del
soggetto da quest’ultimo delegato, a sottoscrivere il nuovo “Contratto di sindacato di voto e di blocco” di
IREN S.p.A., autorizzando sin d’ora ad apportare eventuali  modifiche formali  e/o non sostanziali  e/o di
adeguamento normativo al testo che si rendessero necessarie;
-  di  approvare  il  nuovo “Sub-Patto  Torino  e  Provincia”  tra  Metro  Holding  Torino  S.r.l.  (MHT)  e  FCT
Holding  S.p.A.  (FCT)  di  cui  allo  schema allegato  al  presente  provvedimento  quale  parte  integrante  e
sostanziale (Allegato III) per assicurare unitarietà di comportamenti come soci Iren;
-  di  autorizzare  Metro  Holding  Torino  S.r.l.  (MHT)  nella  persona  del  suo  legale  rappresentante,  o  del
soggetto da quest’ultimo delegato, a sottoscrivere il nuovo “Sub-Patto Torino e Provincia” con FCT Holding
S.p.A. (FCT), autorizzando sin d’ora ad apportare eventuali  modifiche formali e/o non sostanziali  e/o di
adeguamento normativo al testo che si rendessero necessarie;
-  di  autorizzare  Metro  Holding  Torino  S.r.l.  a  compiere  tutti  gli  adempimenti  correlati  alla  relativa
sottoscrizione  del  predetto  “Sub-Patto Torino e  Provincia”,  ivi  compresi,  a  titolo esemplificativo,  quelli
previsti dalla vigente normativa del TUF e dal Regolamento Emittenti Consob;
- di dare mandato al Segretario del “Contratto di sindacato di voto e di blocco” di IREN S.p.A. a compiere
tutti  gli  adempimenti  correlati  alla sottoscrizione di  detti  Accordi,  ivi  compresi,  a  titolo esemplificativo,
quelli previsti dal TUF e dal Regolamento Emittenti della Consob;

Dato atto che il presente provvedimento è stato esaminato dalla ……………. Commissione Consiliare in
data …….;

Vista la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni e fusioni dei Comuni”, così come modificata dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114, di conversione del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90;

Dato atto che dal 1° gennaio 2015, ai sensi dell’art. 1, commi 16 e 47 della Legge 7.4.2014, n. 56, la Città
metropolitana di Torino è subentrata alla Provincia di Torino e succede ad essa in tutti i rapporti attivi e
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passivi e ne esercita le funzioni;

Visto l’art.  1, comma 50 della Legge 7 aprile 2014, n. 56 in forza del quale alle Città Metropolitane si
applicano,  per quanto compatibili,  le disposizioni in materia di  comuni di cui al Testo Unico degli Enti
Locali, nonché le norme di cui all’art. 4 della Legge 5 giugno 2003, n. 131;

Vista la deliberazione del Consiglio metropolitano n. 1/2022 del 12 gennaio 2022 di convalida, ai sensi e per
gli  effetti  dell’art.  41,  comma  1,  del  D.Lgs.  18.08.2000,  n.  267/2000  e  s.m.i.,  dell’elezione  di  tutti  i
Consiglieri metropolitani, a seguito della consultazione elettorale del 19 dicembre 2021;

Acquisiti  i  pareri  favorevoli  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  Responsabile  del  Servizio  interessato,
nonché alla regolarità contabile del Dirigente responsabile finanziario, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del
Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

Preso  atto  che  il  Responsabile  del  Procedimento  è  il  dott.  Matteo  Barbero,  dirigente  del  Dipartimento
Sviluppo Economico il quale ha dichiarato, con nota agli atti, l’insussistenza di conflitto di interessi ai sensi
dell’art. 6 bis della legge 241/90, degli artt. 6, comma 2 e 7 del D.P.R. 62/13 e dell’art. 7 del Codice di
comportamento della Città metropolitana di Torino;

Visti gli articoli 20 e 48 dello Statuto Metropolitano;

Visto l’art. 134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l’urgenza;

DELIBERA

per le motivazioni riportate in premessa e da intendersi qui integralmente richiamate:

1. di approvare il nuovo “Contratto di sindacato di voto e di blocco” di IREN S.p.A. di cui allo schema
allegato  al  presente  provvedimento  quale  parte  integrante  e  sostanziale  (Allegato  I),  inclusi  i  suoi  sub
allegati:
- Allegato 1) Statuto IREN S.p.A.
-  Allegato 2) Tabella relativa alle Azioni  detenute dalle Parti  nella Società con individuazione:  (i)  nella
colonna (A) delle Azioni oggetto del Sindacato di Voto; (ii) nella colonna (B) delle Azioni Bloccate; (iii)
nella colonna (C) delle Azioni Trasferibili
- Allegato 3) Principi generali e macro assetto organizzativo;

2.  di  autorizzare  Metro Holding Torino S.r.l.  (MHT) nella  persona del  suo legale  rappresentante,  o  del
soggetto da quest’ultimo delegato, a sottoscrivere il nuovo “Contratto di sindacato di voto e di blocco” di
IREN S.p.A., autorizzando sin d’ora ad apportare eventuali  modifiche formali  e/o non sostanziali  e/o di
adeguamento normativo al testo che si rendessero necessarie;

3.  di  approvare il  nuovo “Sub-Patto Torino e Provincia” tra Metro Holding Torino S.r.l.  (MHT) e FCT
Holding  S.p.A.  (FCT)  di  cui  allo  schema allegato  al  presente  provvedimento  quale  parte  integrante  e
sostanziale (Allegato III) per assicurare unitarietà di comportamenti come soci Iren;

4.  di  autorizzare  Metro Holding Torino S.r.l.  (MHT) nella  persona del  suo legale  rappresentante,  o  del
soggetto da quest’ultimo delegato, a sottoscrivere il nuovo “Sub-Patto Torino e Provincia” con FCT Holding
S.p.A. (FCT), autorizzando sin d’ora ad apportare eventuali  modifiche formali e/o non sostanziali  e/o di
adeguamento normativo al testo che si rendessero necessarie;

5. di autorizzare Metro Holding Torino S.r.l. (MHT) a compiere tutti gli adempimenti correlati alla relativa
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sottoscrizione  del  predetto  “Sub-Patto Torino e  Provincia”,  ivi  compresi,  a  titolo esemplificativo,  quelli
previsti dalla vigente normativa del TUF e dal Regolamento Emittenti Consob;

6. di dare mandato al Segretario del “Contratto di sindacato di voto e di blocco” di IREN S.p.A. a compiere
tutti  gli  adempimenti  correlati  alla sottoscrizione di  detti  Accordi,  ivi  compresi,  a  titolo esemplificativo,
quelli previsti dal TUF e dal Regolamento Emittenti della Consob;

7. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico della Città metropolitana di Torino;

8. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile.

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica.

Pag 6 di 6


